
C o n t i  n u a z . v  x i i  a P. II. C. XìV. 
mano, che fe 5 Figliuoli di L a u r a mai fiati Legittimati coi 
Matrimonio , avrebbono certamente pretejo il Titolo , e il trattamen
to di Principi di Cafa d'Efie : qualora a me riefca di provare ad 
evidenza, che qnefto Titolo e Trattamento l’ ebbero Tempre D. Al
fonfo , e D. Celare fuo Figliuolo, fi ricordino i Lettori , che fe- 
condo la legge polla sì giufìamente da’ medefimi Avvocati Came
rali , converrà confettarli Legittimati col Matrimonio. Nè mi fer
merò io molto a riprovare i Conienti , che fa qnefto Avvocato all* 
Orazione del Cavaliere Lionardo Salviati in morte d’ etto D. Alfonfo, 
perchè non ve n’ ha bifogno . Cattivo fegno di caufa fpallata fi è 
il ridurli a foftenerla folamente con lambiccare a forza di bell’ inge
gno le parole a ltru i, aggiugnendovi altri ingredienti della propria 
Fantafia , tanto che fe ne formi un’ eflratto , che viene in fine- ad ef- 
fere un graziofo Sofifma . Dice il Salviati, che D. Alfonfo giovinetto 
in Laraagna contrafie quella Strettifii'ma Dimefiicbezza, che fa poi Perfetta 
Amiftade , con tre giovani Principi dì fida età', cioè con tt Arciduca, che 
Maffimiliano Impeiador fu dappoi : con Emanuel Filiberto , Prìncipe attor di 
Piemonte, e pofcia Duca di Savoja : e con Ottavio Farneje, non molto ap- 
prefiò Duca dì Parma . Sopra quefte parole lavora il Cenfore col fuo 
fortunato lambicco , dicendo, narrarli ciò dal Salviati per coja /ingoiare, 
e che non avrebbe dovuto in una Orazion Panegirica efagerarfi come un 
pregio rarìfiimo fe veramente D. Alfonfo fifiè fiato lor pari. Illazione affat
to aerea , perciocché il Salviati non ha qui efagerazione alcuna j  e 
conta un vero pregio di D. Alfonfo , il quale benché Cadetto e gio
vinetto , pur feppe guadagnarla una firettiffima Dimefiicbezza con tre 
nobiliflimi Principi, Primogeniti , uno dell’ Augufttfs. Imperadore » e 
gli altri due di nobiliflimi Duchi . E fe tal Dimefiicbezza pafiò in 
Perfetta Amifiade , non fu forfè quello un bel pregio da ricordarli ? 
Anzi quello folo balia per confondere tutte le foiiftieherie de’ belli ,
ma non fodi ingegni. Aggiugne il Salviati, che D. Alfonfo alla Corte 
Crifiianiffìma ritrovandofi, fu appo il Secondo Arrigo in cotanto fiato, e co
tanta fiima , che Aon Solo venne da lui onorato del fuo Ordine dì S. Mi
chele ( che folamente a gran Signori ( cioè a Principi grandi ) e gran Ca
valieri in Jìngular grazia f i  concedeva ; ed il quale con favoritijfima folen- 
nità riceve efiò dalla perfona fiefia dì quel gran R e , che da collo traendo- 
f i  il proprio fegno, che di portare era tifato, egli medefimo a Donno Aìfin- 
fo in quella pubblica cerimonia a cotto il mife con le fue mani ) ma con 
orrevole fiipendio , e largo intertenimento di Capitani e lance /pezzate , co
me gli chiamano , fu condotto al fuo fervigio . Ci farebbe egli barba d’ 
uomo , a cui veniffe in mente di ricavar di qu i, che D. Alfonfo era 
un Baftardo ? Pure s’ è figurato un’ Avvocato Romano di poterlo de
durre . Non lia vero , che io gli rifponda . Solamente non tacerò , che 
per un’ Onore appunto il Duca Alfonfo L padre di etto D. Alfonfo 9 
ed Alfonfo IL Duca allora regnante , e D. Francefco Fratello di etto 
D. Alfonfo , nato dalla Borgia 8 riconobbero V Ordine di $. Michele, 9


